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ECOmii!i\ AGlllCOLà 

L' AGIUCOLTIIUA. 
DAL PUNTO DI VISTA COMMERCIALE 

IV. 

Come sidunquc valulare l'importanza 
cl<'lte CÌUI.SC pvcdclle di iiuitninenli nelle con­
dizioni econoiniclu! e comfnci'ciali doli' indn-
sli'i.i aj;ricnla? Nel nostro studio, che non può 
discendere a triolte particolavitìi, ci ticconlen-
leromo di pfCsenUirc alcinii pi'incipii, che a 
nostro credere devono essere guida del col-
lìvatorc economista. 

I calcoli, in quanto risguardano il tor­
naconto presente, devono da ciascuno essere 
fatti sulla base dei prezzi relativi e dei mezzi 
di produzione e di spaccio dei generi, di cui 
nelle speciali circostanze sue proprie e del 
paese in cui si trova, é^li dispone. Ma. a va­
lutare le eventualità prossime o rimole, in 
quanto sieno probabili e da riguardarsi come 
l'alti da entrare nei calcoli dell'agricoltore e-
conomista, conviene considerare V andamento 
(jencrale del traffico nel mondo, onde fare 
la giusta slima dei particolari. 

E una regola d'induzione, per chi nella 
storia passata e contemporanea vuol ricavare 
indizii per l'avvenire, che i falli iniziali, i 
quali trovansi in armonia all' organismo na­
turalo delle Nazioni, o che seguono la logi­
ca dcdle premesse storiche, tendono a com­
piersi ed a consumarsi ; quando pure un al­
tro ordine di fatti più grandi, che compreiv-
dano quelli come il tutto comprende la sua 
porte, non vengano ad interromperne la con­
tinua/ione. I fatti parziali, che si possono ad­
durre contro la logica della storia, non sono 
che eccezioni destinate a rendere più lumi­
nosa la regola. Ora, guardando con tale prin-

ci|>io le cause influenti sull' economia dell' in­
dustria aaricola sopra numerate, ci sembra di 
poter aiTermare sul probabile andamento di 
esse ciò che brevemente esporremo, in co-
rclazione a (pianto abbiamo detto nel capi­
tolo antecedente. 

a. — Nei nostri parsi V incremento della 
popolazione è un fatto costante, che proba­
bilmente per molto tempo non verrà sturbato 
nella sua cjontinuità: fatto che per noi do­
vrebbe av,ere la conseguenza del bisogno di 
perfezionare V industria agricola. Corollario 
di (piesto fallo si è, che l'emigrazione euro­
pea continuerà a versarsi sopra un suolo più 
vergine ed a mandarci i sui» prodotti, per 
avere da noi quelli d' altre industrie, cui di 
conseguenza ò necessario eslendero maggior­
mente. 

b. — Nelle leggi che regolano la pro­
prietà del suolo v' ha una tendenza mani-
lesta a porre tutto e tulli «I medesimo li­
vello: quindi a svincolare il suolo da ogni 
nesso e servitù, che tolga il libero uso di 
esso, ad introdurre il principio dell' equità 
nella successione ereditaria, a sopprimere il 
possesso in comune, at rendere certo il pos­
sesso della terra, ed a richiamare i capitali 
all'industria agricola con leggi di pegno mi­
gliori. Per questa parte adun([ue si tratta, più 
che altro, di fare in guisa da non rimanere 
troppo addietro di chi precedette gli altri. 

e. — l̂ e relazioni fra padroni ed ope­
rai dipendono per i singoli paesi da troppo 
speciali circostanze, per poterne ritrarre delle 
induzioni geiìcruli. Tuttavia si può osservare, 
che indile delle cause in questo studio con-
lemplalc coiieorrono a far avvicinare le rc-
lìfzlmii fra il possessore del suolo e chi lo 
lavora a quelle esislunii fra un capo d'una 
fiihiiriea ed i proletarii giornalieri, che per il 
loro villo vi optì^mo a suo grado. Di tale 

posizione si comincia a vedere i pericoli nei 
centri nianufatturiori, dove puro ì mez'zi per 
contenere le moltitudini sono tanti: ma che 
non sia tollerabile nelle campagne, dove ben 
altro sono le difficoltà della custodia delle 
proprietà, lo provano i delitti agrarii che,si 
riproducono in Irlanda, tfnche dopo la sot­
trazione di due milioni de' suoi abitanti an­
dati a cercarsi il pano al di là del mari. Quin­
di ne emerge la necessità per i possessori 
del suolo di studiare quei modi di associare 
gii operai nella loro industria, clie più val­
gano a francarli da tai pericoli, che la mi­
nacciano anche dal lato economico. 

d. — Lo tendenze ccntralizzafrici che 
dominano in Europa, e gli altri fatti contem­
poranei, mostrano la probabilità, che l'impo­
sta si farà sempre più ingegnosa a cercare 
la produzione agricola sotto tutti i suoi a-
spelti. Ija conseguenza, che ne deriva, ò que­
sta, che il tornaconto della coltivazione non 
si otterrà che sforzando la produzione fino 
agli estremi limiti del possibile. 

e. — Non ò da ritenersi come afTatto 
improbabile la scoperta di qualche miova 
pianta utile all' economia agricola, ossend» 
ancora poco esplorali i centri dei Continenti-
americano, africano ed asiatico. Però even­
tualità simili, che trovansi nel campo dell' i-
5̂ noto, nessuno potrebbe ridurle a calcolo. 
Per questo punto si tratta solo di star desti, 
onde non essere gli ultimi ad appropriarsi lo 
novità. Circa alle malattie che invadono le 
piante utili, e che menano guasti Ironiendi, 
esse provano là necessità per tulli i coliiva-
tori islrutl» di farsi sperimentatori, onde ini­
ziare lo studio della medicina vegetale. 

f. — Le industrie da innestarsi sul-
r agricoltura come parte di essa, essendo un 
bisogno per i nostri paesi, devono essere fatto 
studio dei coltivatori, appunto per poter sup-
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VOLCARIZKATO 

DA GIUSTO GIUON 

(Udine 18D3, Tip. Trombelti - Murerò) 

Giusto Grion Ila pubblicalo la volgarizrazione 
del draiuina di G. W. Gootlio — Ifigenia in Tauri-
de. Il Grion, ciò facendo, ha fallo un' opera buona 
0 incrilorìa — ba divulgalo fra noi un componi­
mento di lalo autore, il cjii nome suona massimo nella 
lirica, noli' opopca, nella drammatica, nella critica, 
in lutti i generi. Goetlio non appartìono nò unica-' 
lucute alia Ger,i!ania, nò .solo alla lelloratura tede­
sca — è di quegli esseri che hanno 1' universo 
por patria, e le cui produzioni appartengono 'ad 
ogni secolo, come ad ogni paese. Se non che, l'i­
dioma in cui scrisse, non ò certo a cognizione 
della maggioranza dei lettorati italiani. Questi liauno 
appreso ail ammirare lo scrittore del Werther e 
del Fausto da alcuno versioni a cui s' applicarono 
traduttori nostri e francesi in buon numero, nudti 
badando al lucro di cpialche tipografo più che al 
merito reale dell' opero, od assai pochi operando 
in scuso contrario. Ogni qualvolta dunque ci sarà 
dato abbatterci in qualche esatto ed erudito cono­

scitore della lingua tedesca, ' (jho riporti nell' ita­
liana i frulli d'una potenza originalo o creativa, 
come il Gcctlic, noi cominceremo sempre dall' as­
serire eh' egli ha fatto uu' opera buona e meritoria. 

Ogni periodo della vita del genere umano ha 
per coiTispondento uu ossero privilegiato dalia na­
tura, che siede inlerprele fra'due•civiltà, una delio 
quali erolla per lasciar luogo air avanzamento del­
l' altra. Questo essere eccezionale ri mezzo alla 
uiolliludiuo de' suoi conlemporanui, si dibatto con 
dolorosa espressione tra uu passalo da cui si sante 
reB|ihigcre, e uu avvenire a cui anela in forza 
d'mi' attività intima e in contrasto collo realtà 
d<;l mondo esleriore. 

I vecchi tempi ci presentano 1' uomo natural-
menlo selvaggio, idolatra della forza {"si.;a nello 
ballfiglie, dell'esperienza cenile nello deliberazioni, 
e della femmina qual sollievo materiato "ilo fatiche 
de! campo o della palestra. L'espressione di quella 
età rozza, bellicosa, la rilruviaiiio in Omero. Ed .achil­
le, Ajace, Olisse, Nestore, gli stesei Numi che di­
scendono dall'Olimpo a soccorrere eolla sp.'ida o col 
consiglio gli assedialori di Troja, ne ritraggono i 
caratteri predominanti e lo vittorie dell' astuzia o 
della forza fisica sul dirillo. 

Trascorsero avvenimenti, eosUuui, jiopoli, se­
coli — 0 generazioni, mollo discosto dalle auliche, 
si trovarono al coutallo di nuovi bisogni sociali, 
di nuovi r.ipporti fra esse, di nuove tendenze a 
cui sentivano chiumate le loro anime. La vita 
di.'l'o spirito cominciò a sobbollire con ispapilo della 
carne che aveva predominato ucU' aalicìiilà, e si 

volle prefiggere all'esistenza uno scopo assai di­
verso dagli anteriori. Danio, Slsakespeare e pochi 
altri furono gt' intert)reti di quei periodi. 

Passarono altri anni, altre genti, sino ad un' 
Era che voleva decidere il prcdonunio assoluto del­
l' intelletto sulla materia, dell' esame, della specu­
lazione e della critica sulla credulità volgare, del 
sentimento sulla ininiaginaliva. Ma per inserire sif­
fatto predominio nel novero delle conquisto uma­
ne, era bisogno di battaglie lunghe e terribili tra 
i pochi ed isolati che volevano soppiantare l'azio­
ne all'inerzia, c i molti altri che tentennavano Ira 
il rispetto agli antichi timoiù è pregiudizi!, e la 
forza progressiva c':o luinacciava trascinarli, loro 
malgrado, ad un' esistenza diversa —• E venne 
Goithe — Gcctho, cella disperazione del bene, col-
l'asserzione del malo irrimediabile, finoìió non si 
iivesse cacciato l'intelligenza umana sopra un callo, 
cui egli stesso non vedeva nmdo di raggiungere — 
Egli volse uno sguardo acuto, beffardo, penetrativo 
sui diversi cavalieri che avevano b isndenze dello 
epoche anteriori a lui, e quello eì:o ir.ostravauo di 
assumere la propria e io successivo. Fece una sin­
tesi di tulli gli eloinonti i più oppoeti che enli'a-
vano a costituire la vita intellettuale e morale della 
nuova società, e la dipinse iuferiua, traviala, con-
d.ìunata ai ceppi dello coso estrinseche nel Wer­
ther — e la diiiinse sello l'influsso invincibile del 
male personificalo in Mufistofele, nella miglioro 
tra le suo composizioni drammatiche, il Fausto. 

Ma tramo'izo le ironie, lo diflidenzo, i dileggi,' 
la critica irosa dello scrittore tedesco, vedi una 



plire in qualche modo agli scorsi guadagni. 
3. — I prorjrcssi ìiella costruzione delle 

vk di comimkazione. e (juiiuii di una con­
correnza sempre più forniitlabile alla nostra 
indiislria agricola, per parte di paesi che pos­
sono produrrò assai più a buon increalo, sono 
aiicìi' ossi un l'aiI,o che non si arresterà a 
mezzo. Che si proceda ogni giorno so qne-
Kli! via, ne troviamo una jprova in Inlli i 
jjiovnuli elle parlano di cosi; economiche. Quin­
di ognuno vede, che contro una concorienza 
simile i coltivatori dei nostri paesi devono 
ormarsi. ,, 

h. — ÌJiììtroduzwM di nuove industrie 
IVa noi è appunto uno dei modi di far fronte 
a quella concorrenza, pei' avete almeno pro­
dotti da cambiare cogli alimi. 

i. — Le (arifjfc. e le, leghu dogmalt ed 
i trattati di namjnzinm e di commercio ven­
gono con tendenza costante, sussidiata da al­
tri fatti contemporanei, sia politici sia econo­
mici, a togliere poco a poco tulli i limiti 
itrtilìciali e quindi a regolare il traffico sullo 
sue basi naturali, non opponendo alla con­
correnza reciproca dei produttori altri osta­
coli, che quelli dipendenti da limiti anlcrior-
mcnle esistenti, e che non si possono togliere 
lutto ad un tratto, senza sconvolgere interessi 
importanti. Tutte le larilTe, i Iratlati com­
merciali si modificano e le leghe doganali si 
(•(impongono nel \erso d'un progressivo li-
vellnincnlo; ed ogni passo è principio ad al­
tri, li coltivatore dovrà quindi prepararsi a 
contare oani aioruo meno snilc artificiali di-
fesc contro la concorrenza altrui. 

/i. — Il ciiinplcsso di lai falli adunque, 
dietro io fatte osservazioni, induce a con-
chiudevc. che la progvediente civiltà tende a 
togliere fra i vaiii paesi e hriSnzioni che li 
libila no le d/Ve/'.s/Vò no» nalvraìi l'ho i 
priiieipii d'erouomiii niizionide dovranno sem­
pre più iuliiiiiiisi alle luiliirali, e ad esse|sol-
ifiulo,'escluse le arlifciulì. Per il collivaloriì 
la conseguenza si è, dio per camminare a 
seconda di lale progressivoje costante avvi-
cioiiinculo, bisogna che s' istruisca e si ren­
da allo a scguirn(J i passi. 

tfu ciò ci resto ad esporre qualche al­
tra idea, per mostrare quanto le distanze, il 
clima, cdMl grado di ci\iltà possano modi-
fitan! le conseguenze del generale Jivella-
mento. 

luce arcana che (ratto trailo lampeggia schiarando 
ili IiuiUiiuiiiza i caiiiiiiiiii d 'uu avvenire meri iiii-
ŝ cM'o, Alleile nell' abuso dell' eloiiwnto sopraiuiatu-
lalo. awollo conio siiiiholo dolio supcrslizioni del 
poiiolo, liavvi iiioiueviti in cui la sua anima conforta 
fio slossa nel disporre i trioiilì del sentiiuenlo 0 
(li'lUi virili, neir invocare con altri nomi la Prov­
videnza in soccorso dcllu razze tribolate, in una 
jiiirola, nell'amare, sjierarc e crederò. K tali 1110-
jii'iili li iiu'.oiilriamo più bpessi e più inarcati nel-
l'llij^cnin in Tauviilc, dove lo scollieiaiuo 0 l ' in-
dillc'iviiza trovano assai mono da (uv.npiaeerai che 
in alilo opere di luì, 0 dove i principi; buoni e 
viidioai provalgono ordiiiari.Qoionic siri ;oi'o ciìii-
Iravii, iVell' Kigeiiia si osservi', la poi'soìiilioa/ioiio 
di (piei diversi caraKcri sociali, a cui fluitilo ri­
volgeva, come a parlo oggettiva, 1' atiididiiia so.g-
gctliva del proprio intellello. ltij:cnia, Toauto, Ore­
ste, Vilado ed Arcade l'iuono scelU a vappres'jutaro 
idlrellaiUi principii 0 potenze varie — e non sono 
che individualità tollo a prestito allo Iradi/.ioni, 
anello favolose, di tempi rcmolissiini, per farle 
siiidioli 0 della forza lisica, 0 del sonlinieiilo, 0 del 
Iiroyiiidizio, 0 nicllerlo fra loro in contraslo. In 
'l'oanle, ru do Tauridi, e aiipiinlo la forza inale-
liale, selvaggia e niiperslizioDa (;hc sac.rilioa a Dia­
na, principio falso, tulli gli stranieri elio aiiprodauo 
al di Ini regno. In lligenia vedi la riconosceuza 
verso gli Dei e gli uomini licnefallorì, lo aiuarc/./,o 
doli'origlio, difesi i dìrilti e la dignilà della don­
na, r aliliorriiiieulo da ogni alto )irodi!o!'io, iiiline, 
0 più che lutto, l'iiilliiuuza d'mi iiooilo tìoiilinionlo, 
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CORRISPONDENZE 

DELL» ANKOTATORE FRIl'LAIVO 

Trieste nel Mano 

Air ora che vi scrivo avrclo già letto il car­
ino del prof. Ocioni dì cui vi parlai nella passala 
mia; però ne lascio a voi il giudizio che siete più 
di me coinpelente — A me parve bellissimo: san­
tini volonticri il saggio vostro patire. Sì prosti­
tuirono tanto le nitiscj che 6 bello il vedere solle­
varsi il pensiero dei poeta alle sublimi sfer(ì del 
creato, 0 cantare le lodi del Fattore nella .sua fat­
tura. —• 

Le nostre .Scuole popolari ebbero a questi 
giorni gli esami, e si distinsero mollo — Vi tro­
vammo progresso nello studio della nostra lingua, 
ed anco nel metodo doli' insegnamento — li nu­
mero delle Scuole s' anmentò, il numero di ipielli 
che freiiuentano tanto le giornaliere ctonio lo do­
menicali crebbe di mollo — Il canto fu introdotto 
anco in c]uo!lc ove non c ' e ra : ed è bello udire 
(juei teneri fanciulli cantare lo lodi di Dio in dolci 
armonie — Anco una Scuola di canto ecclesiastico 
fu da poco inlrodotla, e già diede bollo prove di 
sé nella Cattedrale sotto la direzione di ([iioll' e-
gregio maestro, che è Luiyl Tìlcd — T;a .Scuola 
delle fanciulle al Convento delle RR. MM. Mona­
che, che era rislrellissiiiia, fu ampliata, e già la 
nuova fabbrica inalbata fino al terzo piano è pros-
soeliù eompiuta, por potervi anche agginngere la 
(|uarla elasse per le fanciulle, elio nuiueava in 
(piiilla parte della città — lì cosi fu anche meglio 
regolala e dilatala la via che vi conduce. 

Avrete letto dei vantaggi che ritraggono i 
poveri sordo-muti ncU'Istituto che ha sode in Go­
rizia; istituto sorlo da umili principii polla carità 
solerte e disinteressala d'un dabben proto, e elio 
adesso (lorisco rigoglioso di frulla niagiiilìcho — 
Ora il nostro Municipio vi concorse con soiiuiia 
annua egregia, vari! nostri generosi concitladini 
gì' inviarono denari o snppellctili, ed ora a c.oiii-
piere 1' opera nobilissima., una Pania egregia, la 
Contessa Wìmpffen, si fa a p .trociiiare una lotteria 
a henellzio del pio luogo, e lo nostre buone Si­
gnore accorrono numerose a mandare 1 lavori delle 
loro ntani gentili, onde siano impiegali al sunto 
scopo. — Sono «piesli ineriti grandi in facida a Dio 
ed agli uomini, e noi non possiamo (;he rendove 
le più vive grazie agli ottimi mecenati. — 

Quanto meglio impiegnlo qiiol danaro che non 
i circa tremule liurmi che ci dicono essorsi spesi in 

r smìOTO, che tocca l'anima di Toanto e lo intro­
duce al sentiero della civiltà. Oreslo ò il nialricida 
che poi-ta in giro i rimorsi del suo delitto, simbo­
leggiali neìJe furie, iìnclià 1' adcìepimento dello e-
sortazioni divine no '1 venga a redimere da (piello 
slato d' orrore. In F-ilade havvi l'amicizia' elio ac­
compagna, aiuta, proteggo, consiglia, con tpiella 
pace d'inlellello e coscienza clic serve a far ap­
prezzare la custodia delle affezioni gentili 0 della 
fudcdià. 

L' effelto che ottiene Gffitlie dalla lolla fra il 
genio dei uuiìe e quello del bene, fra la credulità 
cicca nel destii.o 0 l'orgoglio d 'un 'azione vir­
tuosa, fra r errore e la verità, la barbarie e la ci-
vilìà., il :-angi!e e l'amore, è corlainenl.o mirabile. 
Quando arrivi all'ultima scena in cui Toante (for­
za (lispolìt^a e brii(ale) ''' superalo e commosso da 
Ifigenia (iii!iocon;;:i, af.'ello, giustizia) —- quando vedi 
il re de' l'aiiridi elidere ai voli della sacordolessa, 
0 rimandarla iiimiuni! cui fraJello e l'amico da 
quelle spiaggie ciie dovevuno vedere il loro sup-
plicio — (piando odi la donna beneficata chioderò 
a Toanlo la benedizione prima della partenza e as-
siiuirario d' un' amorevolezza ligliale, una lagrima 
discende da' tuoi oc,cl;i, ed il cuore 110 rimane con-
.solato quale al termine d 'una preghiera, od al 
conijiicrsi d' un' opera santa. 

Come azione drammatica, l'Ifigenia è coiidotta 
con sommo accorglmenio, con interesse progressivo, 
con isviluppo inatteso, eppur naturale. Il colorilo 
è tulio priiprio di Goethe, sempre capace di ri­
fletterò come uno speediio le immagini che lo col-

fiori, in nastri e in (jnaUardici righe clic voleano 
formare un Sonctlo leste spesi per una ballerina, 
certamente, seppure abile, non però fra le primis­
sime. — Eppure eia avvenne nella seocsa sellimana 
in questo nostro Tea t ro che per la grazia di Dio 
ha per ora chiuse lo sue porto! — Luce (!d Ombre! 

Fra le buone spese, e necessarie, S(m quello 
delle nuove chiese già cominciale, o iniziate, 0 
progcllate, di cui tanto bisogno ha la nosfra città 
per la sempre crescente popolazione, e per 1' ognor 
maggiore estensione che va acquistando. Quella di 
S. Giacomo procede alacrenienle e sjicrasi vederla 
presto finita, quattro altro se ne erigeranno nel 
Territorio di minor eonlo; una maggiore 0 più 
vasta e bella è quella che si ha in animo di eri­
gere nel fu Giardino dello Monache dedicata a S. 
Francesco. Finora jierò, non essendo siali adotlali 
i disegni primitivi, si attendo ancora a commelternc 
altri, e la cosa andrà probabiliiicnte per lo lun­
ghe. — Fra le nuove fabbriche sono notevoli ((ucllc 
degli Arsenali e Donks^ 0 lìaccini da raddohbo, cluj 
si stanno costruendo lauto dalla R, Marina, (inalilo 
dalla Società del T l̂oyd. Di questi si sentiva vero 
bisogno, perchè i bastimenti dovean mandarsi a 
riallare in altri porti con curo e dispendii gravis­
simi. — Sapolo già che l'antico Squero l'anfiUi 

non è più adoperalo a tal uso, e che in mezzo a 
quello si aprirà una larga via, la quale partendosi 
dalla grande stazione della Strada Ferrata raggiun­
gerà in dirilia linea il Molo di S, Carlo,Ccon mi 
ponte girevole che attraverserà il (ianale diriinpelto 
il Palazzo CurcioUi. — Voi clic conoscete bene la 
topogralia della nostra città, comprcnderele^facil-
iiienle i grandi vantaggi che presenterà questa 
nuova via di comunicazione per le merci che per­
venute qui per la via di terra dovranno essere 
trasporlato al mare. — Giunto poi al molo stesso, 
questo varrà a contenerle pel carico e pollo sca­
rico, poseiancbè già so n ' è incomincialo il prokin-
gaiiieiito, 0 r alliirgameiilo, porlanilolo più innanzi 
di 70 Klaflcr nel mare, il che varrà anche, e a 
maggior sicurezza della Rada al solTiaro di certi 
venti, e a vedute strategiche, ed eziandio a comodo 
e piacevole passeggio nelle calde sere estive. —• 

Di arti hello poco potrei dirvi por questa 
volta, senonchò è sperahile la riattivazione di quella 
.Società che porlo tanto vantaggio in fallo d' arti, 
ed educò luaggiormonle al bello la nostra città. — 
Intanto giunse qui il nostro coiniialriotta Cesare 
Dall'Acqua, che tanto si distingue nella pitliira u 
Brusolle, 0 portò il suo bel dipinto, allogatogli da 
questa Comunità greco-orientale per la soa Chiesa, 

jiiscono. Ma ciò che dislingue questo lavoro da­
gli altri suoi ò l'ohbedienza a quelle regolo 
convenzionali, 0 dell'arto (unità di lungo di tem­
po ce.) eh' egli mostra d'allronde di rispellnr 
così poco. Con ciò non iiiiendiaino di accennare ad 
un merito, ma sollaiilo di far conoscere una parti­
colarità che incontianmio in quel drainma, a diffe­
renza degli altri. — Fedeli allo nostro opinioni, 
mettiamo nessun interesse all' osservanza 0 mono 
di quelle ed altre regole, che il più delle volto 
sono inutili, (pialche volta dannose, ostacoli e cii'ppi 
sempre. 

Rivenendo alla traduzione di Giusto Grion, 
troviamo questo di aggiiiiigorc. il traduttore ha mo­
strato evidcnteiiieiile due cose — la prima, di co­
noscere Goethe dal lato della lingua in modo cri­
tico 0 lllologic.o; la seconda di comprendere le bel­
lezze drammaliclie con quoH' amore eh' k proprio 
degli studiosi quando si presenta loro un bel qua­
dro. Quello invece che non troviamo del pari felice, 
è la verseggiatura ilaiiaiia. t versi di.'li' Ifigenia in 
generale non sono dei miglioii — i noslri orecchi 
stentano ad abituarsi all'accentazioni svariale e in­
certe che vi abbondano — e pariiccliie (rasposi-
zioni di parole, o distacchi troppi, 0 uogligcnzo 
che qua e là s' incontrano, se non fossero, la ver­
sione s' avrebbe sostoiuito in alcuni punti dove 
invci'e languisce, 'rnllavia ci trovi dei momenti 
che lo slesso verso è ben condotto, e che l'orza, 
armonia, simelria si ajulano a vicenda per dar ri­
salto e valore al iieriodo dranuiialico. Citiamo in 
via d' esempio alcuni versi dell' ullinio allo, dove 
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e che lanlo piacque anche or ora quando fu esposto 
a?,Vieoiia. — Rappresenta S. Giovanni che predica 

nel (Uiserto. Fra qualelio giorno potremo vcdcrloj 
e dirne la nostra opinione, la quale non duliitiaino 
sarà favorevole all' egregio artista, del quale già 
conosciamo favorevolmente gli anleee(l(;nti lavori. -
Sentiamo che oltre a tante conimissiMni, egli ne 
cblju un' altra dalla stessa Coinunilà, onde far pen-

dautsA quadfà suddetto, il cui soggcUo è il u La-

Hcinte venire a ini; i bumlmìi n del Vangelo ; pen­
siero afFeltuoso che sarà ccrlanionle da lui inter­
pretato coir usata valentia. — 

Amcrtanza 
Avendo negli ulliini numeri del nostro foglio, 

per r alìlìondauza delle materie, dovuto oineltorc 
gran parte dello uoliziv, ad onta che puhlilicas-
sinio >in apposito nnpjìlementOj bisogna che lasciamo 
ad esse uno spazio conveniente in questo. Perciò 
siamo costrctli a defraudare anche oggi i lettori 
della conlinua/,iono dell' importante scritto favori­
toci dal sig. Ptir/nnt-ceiìa, intorno alle condizioni 
cconoiriiche della Pruvincia ili jìelliMo ; scritto dal 
quale hanno molto di che apprendere anche i colti­
vatori de! Friuli. Riserbsndo aduiupie ([uello scritto 
al numero prossimo, facciamo frattanto avvertire, 
che nella parte stampata nel N. 18, dove parlavasi 
del • cnrioHc e della carboniijia di fiu/uii) e di pcoc, 
intender delibasi dell'albero cui dicono pe-*», ossia 
del ì'iHU!ì picea. Più sotto nella frase nueala per 

V imlìintria sericii, quel per ,fr"un intruso. Altrove 
fu slanipalo haelie invoco di bncclie; e cosi qual­
che altra inesalle/.7.a. 

Jltra Joverlenza 
/li ììostri sodi (li Triente — Parecchi dei 

fogli indirizzati al nome vostro, sono tornali a più 
riprese, con un rifiutn, oppure retmir^ od un non 
reclamato, o n<in si Iroua ecc.; is'cii'.re ciò non si 
combina colle lettore di reclinilo elio voi, o scri­
veste, 0 faceste scrivere. Ad alcuno di \oì abbia­
mo (ino intermesso la spedizione; croderado che 
r a».sociazionc ad un giornale non debba essere 
fatta con mozzi coattivi. Però, se vcramciiU! volete 
r .'Jnnntulore, fateci il piacere di recl;;inare i nu­
meri alla Posta locale, od a noi con leltcra iipiM'ta. 

LA lliJiAzioM-;. 

Itigenia protegge i diritti della donna e la propria 
fede appetto le luinacoie inllcssibili di Toante — 

jj ila r uomo solo ad inaudite gesta 
Il dritloV lii solo al vigoroso licito 
Stringer può l'impossibile? Sublime 
Clic appelli lu? Qual li sospinge incanto 
La trepidante anima verso il vecchio 
Di note fole narrator, se improsa 
Non è cui inl'ausla ave s' opiiose, e il forte 
Foi'teinunle la vinse'.' Chi di notte 
Solo sorprende il campo del nemico, 
(Inalo liiiprovisa iiainma orribilmente 
1 donncnU, i dosUinlisi lpavol!>u, 
K spinto dalla folla de' riscossi 
Sovra corsier nemico allin ritorna 
Di regie spoglie carco, ò sol colui 
Di lode degno 1 sol colui che certo 
Seiitier sprezzando, per foreste e monti 
S' inoltra ardilo, a depurar intento 
Da' ladri una coulvada? Nulla a noi 
llesta? Rinunziar dovrà gentile 
Donna al suo innato dritto diniqiio, e fiera 
tlonlro ai (ieri da Amazzone strapparvi 
Dal iingno il brando, e 1' oppressieiie indegna 
Vendicarne col sangue? — Ardila impresa 
M' agita il petto o dubbioso 1' angc. 
Gravo colpa ni' addosso e maggior danno, 
Se fallila mi va; — ma a' piedi vostri 
)o la depongo: so veraci siete 
Quali vi celobriam, col vostro aiuto 
Or inostralelo, o Numi, ed esaltate 
Per me la fede! « 

Cosi pure in (in del dramma, nel congedo 
amichevole che Ifigenia implora dal Ro de' T;iuridi. 

Ifigenia 

Il tuo 
Dello ricorda, e questo fiducioso 
Franco parlar li muova! Deh ci mira! 
Non sempre a lanlo generoso fatto 
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NOTIZIE DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 

In Inghilterra lo redazioni dei giornali per 
un singolare privilegio, del quale a quanto spmbra 
abusavano, non solo {;nde«no i'enlratn franca o dei 
posti gratuiti nei teatri, ma potevano dispensare 
lettere d'in(;rcsso a molto altre persone; per cui 
talora nello primo renilo o' decimavano i red­
diti dello impreso iealrall. Ora un coraggioso im­
presario, il sig. Malhews, lento im colpo per di­
struggere un tale abuso e so ne appellò alla stampa 
medesima, a quanto pare con ottimo succcssii. I 
giornnllsli conserveranno il libero ingresso ed il 
posto gratuito noi teatr i ; poiché ciò rende possibilo 
ad essi di visitarli lutti a piacimento e di giovaro 
alle !m[ircso col dare pubblicità ad ô n̂i nuova cosa 
che sì rappresenta; ma al tempo medesimo riacqui­
steranno quell'indipendenza nciln critica, cho pur 
troppo in molti casi per quell'abngo veniva a per­
dersi. — In Francia i giornalisti hanno in tutti i 
tealrl. oltre al libero ingresso, od un ;palchcUo a 
loro disposiziono, o dei posti assegnati, massima­
mente per lo prima rogito. Cosi ogni giornale ha 
il suo referente speciale, che una volta per setti-
ninna rende conto in un articolo di tutti gli spet­
tacoli e li fa conoscerò a Parigi ed alia Fran­
cia. Ciò non toglie nulla d'ordinario all ' indipen­
denza dei giudizli ; poiché la slecsa gara dei rcfe-
renli di tanti giornali, serve a mantenerli tulli 
entro certi limiti, tanto della lode, che del biasimo. 

— Almeno una dozzina di traduzioni della Cap-
panna dello zio Tom si fecero in Francia. La cole-
lire aiitrica di quel romanzo ebbe da ultimo dal 
suo editore americano altri 1o,ooo dollari, Cosi 
un'opera bisona divenne ancho fruttuosa alla acrit-
Irice, che una parto di quei danari spendo ncl l 'o-
ducare dei maestri negri. La sua opera inolire fcco 
già pensare più d'uno ancho in America ai mezzi 
pratici di venire grado grado liberando la Confede­
razione dalla piaga delia schiavitù, che può tornare 
più funesta ai bianchi che ai negri stessi. 

— Una raccolta di lettere autografe del poeta 
paslore delia Scozia Roberto ìiurns venne tempo 
fa pagata da un editore di Londra non meno di 
GSìò fianchi I 

— È morto a Parigi l'editore Baudry, noto per 
essere un gran galantuomo e per le sue edizioni di 
opero in lingua non francese. * 

— A Parigi b ginnla alla Pcllima tavola una 
pubblicazione di dodici, portante per titolo: Le 
Vcrijini di Raffucllo. l criltc: francesi parlano con 
milito favore delle inciidoni di quest' opera. Quanto 
volentieri non vorremmo vedere incise le Vergini 
Àiiiiilfjed del nostro Pellegrino da San Paniek, che 
trovatisi a Ciciiiule, e che liaiinn tanto della soaeilà 
riilfiii!ljeiica\ Una bella incisione di quei quadri fa­
rebbe conoscere qualcheduno dei pregi originali 
della scuola frivMma. 

1.' (ii'caaipn si presta. Ricusarlo 
Non puoi; dunque l'accorda tosto. 

Toante 
Andate ! 

I/lgcnia 

Non in tal modo, o re ! Senza la tua 
Ikiiiudizion, in sdegno, e mal tuo grado 
Da lo non parlo. Doli! non ci scacciare. 
Amico drillo d'ospiti ci leghi 
Ancora a tCj e divisi non saremo, 
lilernamente noi saremo. Caro, 
Quanto mi fu mio padre, a me tu sei, 
Nel mio cor indolebilmcnle impressoi-' 
Se mai del popol tuo l'iiillino servo 
All' orecchio 1' accento mi ritorna 
Clio d' ascoltar tra voi mi sono avvezza, 
E nel più misero le foggio io voggo 
Di (piesla terra, accolto quale un J'Viime 
V.\ (ia da me; assestargli io vogli» un Iclto, 
Un seggio offrirgli al ruoco, o in'iurrogarlo 
Di le soltanto e della sorte tua. 
Possali gli Dei gnidercìonarii, come 
L'oprare tuo, la tua clemenza il morta! 
Addio! rivolgi a noi uno sguardo, un caro 
Saluto di congedo! Allor [liù mollo 
Ci gonfierà lo volo il vento, e dolci 
Lagrime inoiideran gli afflitti volli 
Di chi li lascia. Addio! Porgimi in pegno 
Dell'amicizia antica Ja tua destra. 

jfoaiifiì 
Addio! 

Chiudiamo lo nostro osservazioni colle stesso 
parole con cui lo abbiamo incominciale. Cinslo 
(ìrion ha pubblicato la volgarizzazione d' un dram­
ma di Godile — Ifigenia in Tauride — Ciò facen­
do, il Grion ha fallo un'opera buona e meritoria. 

— In Francia Banno pure delle Ideo singolarissi­
mo in fallo dui mio o del tuo. Ognuno sa il Irlbuto 
di capì d'opera d'arte, cui il nostro paese dovetlo 
pagare alla grande Nazione; cosa che rendeva me­
lanconico Canova, il quale facendo il ritratto del 
grande capitano, non gli dissimulò, che io opere dt 
Hallaollo, di Tiziano, di Correggio e di altri, faceano 
migliore figura nello Chiese d'Italia, che non al 
Museo di Parigi, dova la loro stessa pCcsonza u m i ­
liava gli spogliatorl. Tulli sanno, che in appresso 
molti di quo' capi d'opera tornarono ai loro poslo, 
dopo aver Insegnato ai momentanei possessori, ch '4 
più facile l 'appropriarsi quello meraviglio, che non 
il crearle. Or bene, Ileranger, il loro cantore nazio­
nale por eccellenza, in più d' una dello suo canzoni 
niand'ò alto grida contro coloro, che avoano oparato 
la restituzione del mal tolto. Si avrebbe potuto ero­
dere, che quelle grida fossero effetto della passiono 
del momento, che trovava uno sfogo irragionnvolo, 
ma scusabile. Però ancora nel 1853 i compilatori 
della /(«mie Briiannique escono a diro in proposito 
di Canova: a co qui rappollera à mes lecleurs fran­
cali quo le dil infldòlo so montra le! plus ardent 
spiiliateur du musée rh Paria 1 Clio cosa avrebbero 
dello, so Canova avesse fatto portare a Roma, a 
Venezia, a Firenze, a Milano, le opero degli artisti 
francesi, spogliandone la Francia? 

— Fa grande sensazione in Inghilterra il libro 
tostò pubblicalo dal D, Laijard, deputalo al Parla­
mento ed ora addetto all'ambasciata inglese a Co­
stantinopoli. Egli ò quegli, che foce dello scoperto 
di amichila a Ninico ed a Babilonia, dove altre no 
fecero il francese Flandiìi e i' italiano Botta. In 
r;!(<ir opera si trovano molle cose, che sorvono alla 
dichiarazione degli anllcliì scrittori greci ed ebraici. 
Una carta p. e. mostra la strada, fho presero Sene-
foi;to ed i diecimila nella loro celebro ritirala. Un 
basso rilievo fa vedere tulli i mirabili congegni di 
cui si, servivano gli Assirii e gli Egiziani per solio-
varo le loro statuo colossali. 

— l'oro doli'Australia esercita in sua influenza 
fino sul teatro inglese. Da ullimo col titolo l'oro si 
rsppresentò a Londra un dramma, nel quale il 
cuovo Ophir c'entra per molto. 

— Loril Aberdeen, il capo del presento ministero 
inglese, uomo ch'ebbe un'educazione classica assai 
coiripiuta, fondò molli anni addietro un cosi dello 
Club ateniese, i membri del quale dovuano essere 
slati (ulti ad Aleno. 

— Ultimamente 6 morto in Germania il famoso 
geologo Badi, ed in Francia il medico, chimico, e 
tossicologo Orfila. 

NOTIZIE D AGfllCOt/fUIlA, COMMILUCIO EC. 

In varie provincle dell' Austria si dà opera ad 
introdurre il sistema della /ognatnra fdrainagej a l ­
l'inglése, per asciugare i terreni troppo umidi nie-
dianlo tubi solteiranei. Che quest' industria faccia 
progressi, lo prova che ulllmamente in Stiria sì so­
no fond.ile tre fabbriche per silTalli tubi. Su questo 
metc/Jo di mìglioramenlo^dci fondi può alquanto 
la moda ; o si dove fava un poco i suoi calcoli pr i ­
ma di adottarlo in grande. Meritano a questo pro­
posito di essere Ielle lo-considerazioni di Berti-I'i-
chat nel suo terzo volnme, dove metto al paragono 
i diversi metodi di fogruilura. Però, dopo che in 
Inghilterra, nel Uelgio, nella (ìcrmania, nella Fran­
cia si proclamano della fognatura all' inglese i van­
taggi, 0 che .'lucalo metodo va prendendo una gran­
de estensione, non è permesso di starsene collo 
mani in mano. Con questa in Ingliilterra niulii 
fondi ra(Ulop,piarano e triplicarono di produttività ; 
ed i proprietarii poterono ben presto, ollrecché 
restituirà la anlecipaaioni avute dal governo, tramo 
un compenso, CIÌO pfii diventa durevole. Nel Uelgio 
il governo manda appositamente degli ingegneri ad 
istruirsi in IngiiiUerra: e questi ingegneri poi a 
sue Epeae vanno nella varie provincio ad esaminare 
su Oliali fondi la fognatura si possa operare con 
vantaggio, onde non si corra rischio d'imprenderò 
speso inutili. ì.'otis;, che gli slessi tubi, i quali ser­
vono a Eoltrarro ci suolo 1' umidità soverchia, pio­
vano ancho od inr.lìrari^liene quando ne manca: 
sicché in paesi più asciutti corno i nostri, si do­
vrebbe sturiiaro ancho eotto questo punto di vista. 
Dall' es'i.O!H!eis! della f«;;natu..a poi procedo ancho 
una nuova indnciria, eh' lì vincila della fabbrieaziouo 
dei tubi: e rucita iri!:'odotla che sia una volta, 
può venire apidicula ancho ad altri usi. In Germa­
nia, olire ai r-.olLi rcritti eh' escono su tal conio, 
esco da nnalclie tempo un giornale apposito, che si 
propone di render co:ito di tutte lo esperienze e di 
lutli i progressi di quesl' arte. Una dulie cose essen­
ziali presso Ci noi sarebbe, che coloro, che hanno lo 
agevolezze per il viaggiare, esainina:;.-ero le qualità 
dei terreni, dove si suol operare la fognatura, per 
indicare i più proprli ove eseguirla nei nostri paesi. 

— Dalla Gaz. Lìnio. di agricollura e silcicotiura, 
ch'esco in Vienna vediamo corno quasi tulle le nu-
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mcrnse Sncielà agrarie oho csistrtììo in Germania, 
Vi'òpon|,'nno al loro sudi dr.l qiiusill, i ijutili vutijifnno 
poi siiccpssivanientc ali» ilisi'ussiomv. slcclin vit'tio: 
tlutu u tulli il (unia per iilili si'.iilii eli n|<i-ui'ia uco' 
iiotnln. 1)1 lai tiuido si ««din l' emulu/iorio fi vieiio 
:HI esser Inltu quull' apatia lirrn ai publilici o pri-
viiti ItilcrP.lsi, din (Uiinìrin rnolli, 

Por le rii(tun:in?.u U^nli aijroiionil o sllviciillnrl 
IrOi'si'lii, ilio devono qut'sl'aimo unirsi allii (ine 
•1'ii(!OSlo ed al principio di siillcmhiu « Norimbor^a, 
>iMiMuro proposti molti quesiti, ilei quali ne iiolininu 
i|iiuli'Iii:iìuno, per luostvui'Q cumu in Ut cusu si 
pKii'eile. 

Si (loinamlrt : Su quali prinripit si polrMe pro­
ludere, ad un riorUìnamcnI» del crediti) afiricvìo in 
()i:riiiiihìi.i, prinripalinenle ai.uto rif/uurdn al picco o 
j;i)ss('ss(). l'ili : /''«no a quid grado aia desiderabiU per 
l' uijricoliura tedesca una diinimiziani: dei dazii pro-
lell'iri Iti un umciniimento al sistema del libero truffi-
tu. Sono (jui'sili, coinè ognun vette, die possono l'ariii 
da por lutto. Un altin riguarda i rapporti della po-
jJiildJiDìic all' Hjri'cotiiira; oBsiii i modi di provveduvo 
i:ol puite/ioiuinienlo di que.sla all' aumento di quella; 
mio gli oi'Uinuitiunti che devono ref^oliire il pascolo 
Sila in piaiiui'a sia in montagna; uno ruslonsiouo 
<liì (ìaiaì aW iilntzione aijricoUt negli istituii a ciò 
destinati ed il modo migliore d'istruire i CDiiff/dini; 
lino i modi pio opportuni per conseguire un migliore 
arrotondamento dei poderi, ondo minorare i danni 
della troppo minuta divisione dei terreni; uno In 
ciinsereazione delle granaglie nei magazzini. Una scrl'j 
di ([iicaiti riguarda lo vario praiielie agricole: o fra 
questi nuove n'Ila .sull'applicabililà in (ìcrmania 
di'lle colmate iisilate in Toscana, e quindi intrudoltn 
ii'ieiilenieiite in Inghilterra e nel Jlelgio. E questo, 
.si:i dello di passiiggio, È un genero di iniglioruinenlo 
iii't suolo, che dovri'btìe venire adoperato princlpal-
ir.tnle lul Friuli, dove laute sono le acquo tonen-
1ì/,ie torbide, die pctrebhi-ro i:ssere costrette rol-
I' arie a di'positare i rapiti tesori. Un altro quesito 
iiiTiiMid.i i iiiigllorameuli iiilrodotlì e da introdursi 
mila roUira/.ioite dei piati, l'arecchi risguardano i 
niialiniiimend nelle ri/jjc dei beitiaini e lo esporlen-
•i.i\ tallo ucll'(M,r;v«s.<«m('ii(o di essi. Segue un'altra 
s. rie ili quesiti di silcieollwa; un' altra sopra oggetti 
appjirli'iienli alle scienze naturali', ed una sullo va­
rie ivdiislric anuesH all'agricola, l'orso siuiili quo-
.'iiii potrebbero falsi anche rol mezzo dei giornali 
d' ogni rt(ji\>ne uijricvla, per venire cosi iniziando 
una disi iissioiie Ira i varli sodi di essi e approfit­
tine (lei lumi tì delle esperienze dei piiì valenti col­
tivatori a vantaggio di tutti. Ci proveremo, quando 
fiie sia, a<i entrare In questo campo: ed i nostri be­
nevoli sodi lo abbiano per inteso. 

— l);i (iiKildie tempo nell'Austria si tengono radu­
nanze ih"iii aUeenlori delle api, perdale tnagglnie o-
eslcusione a quest' industria; e tutte [a Sucicià agra­
rie ed i giornali il'agrirollura se ne occupano. Un tali) 
csi'iiipio ne sembra, che potrebbe venire seguilo an­
elli; da noi. Il prodotto del miele u della cera non 
sjucbb" uiililTerenle per i nostri paesi. Abbiamo 
iielUi !iti's<a l'"iiuli due fabbriche di cere, che po-
tndibeio trovarne aliineulo ed attivare un ramo di 
cominercio prolicuo. Si vide già i risultati ottenuti 
da un benemerito agronomo, il Conte di Alaiizano. 
l>ei(:!i(> noi) ijiiilarlo'/ Molle laiii.iglie di possidenti 
e di coiitailiui, tanto al piano, tome al monte, sa­
rebbero al caso di tenere' alcune arni» -di questi 
labnviosi aiiiuiiildti, che d;ire!>bero loro buon frul­
lìi, I propiielarii hanno vantaggio ad istruire ed 
aioiare in questa industria 1 loro coloni ; perchii 
ìhill'ai;inle/za di questi proviene un'utilllà anche 
nij essi. Coiivieue, dui rimlusiria agricola si aiuti 
coi jii"i/i)l(i iieciiiLrfnr//,- i quali spesse volle agglun-
thiiio quel pecorile iiKiiica al pieno lornaconlo della 
proilii/.ione dei primari!, l'iesso di noi l' allevamento 

dillo api ft lontano assai dallo sviluppo cui po­
trebbe prender*. 

— Secondo un giornale, In Germania, il consumo 
della carne si 6 accresciuto negli ultimi 12 anni in 
quel paese di un 30 a ^o per loo, K da presumersi 
che, sia per l'Incremento delle popolazioni, sia per 
il maggior uso che si fa di questo commestibile, 
un paii progresso nel consumo della carne sia av~ 
vciiHto andio negli altri paesi d'P^uropa, e forse 
li) qualchediin» maggioro. NÉ I'incremento suc­
cessivo potrebbe tì,4seru rnttenuto ; poiché quelli 
che n' usano crescono sempre pli'i in niinioro. Da 
ciil dovrebbe venire la persuasione nei nostri colti-
vi'lnri, che la prodiciimc del hestijme, come genere 
commerciabile, deve inanteiiere, o forse accrescerò 
successivamente, la misura del tornaconto relativo, 
Indipendenlcmenle dagli altri vantaggi recati dalla 
stalla. Tocca ad essi a meditare questi fatti ed a 
trarne profitto, 

— I trattati di commercio e le leghe doganali 
che $1 fanno nella Germania, diìnno di che pensare 
ai fabbricatori francesi, o segnatamente a quelli 
dell'Alsazia, se non ni» anche del lorointeres.se  
r uscire dal sistema proibitivo; poidiò, se essi pre-
leudunn di Iwiersi Isolali e di non aver bisogno 
afl'alto degli altri paesi, questi, compresi ormai in 
vastissimi terrilorii doganali, hanno sempre meno 
bisogno di loro. Perciò sono essi, 1 fabbricatori mu-
di'simf, chi» vorrebbero ora Vfdero od un caiigia-
nienlu nella laritla doijanale di molta impiirtmiza, 
o la conrhiusione di ijuaiche trattato, con reciprodie 
concessioni, coi paesi vicini, e myssiniamenle colla 
Germania e colla Graiihretagna, Cii'i A nalura'e; 
poiihè chi respingo i prodotti dell'Indiislria altrui 
vede da ultimo respinti dagli altri 1 prnprii. Una 
legge connaturale al commercio il questa, elio a 
lungo andare tanto si compra quanto si vende: a 
chiuse te vie del vendere,- vengono a chiudersi da 
sft anche quello del Comperare. Da ciò, come dalla 
costruzione delle strade ferrate, proviene il iieces-
sarfo successivo livellamento dell'industria e del 
trafflco tra le Nazioni incivilito. I labbric.ilori in 
generale devono prepararsi a quello llvellamonto, 
che si compirà pii'i o meno celeramente. 

— A Parigi si bii dato principio alla cn.slriizioiie 
del grandioso palazzo, che deve servire all'('ii;>o.si-
«l'ojie industriale dà aprirsi il 1 maggio tsàù, .Ad 
onta del breve tempo, che manca a quesl' epoca 
nessuno'dnbita, che I' «dili'zio non abbia a riuscirò 
grandioso: poiché a Parigi si dispone di gciiidi 
mezzi in fatto di chslruzioni, f.e opere pubbliche 
intraprese In qiiellfr c/l7,i nel f«,')i e continuato nel 
18!)3 hanno priiporzìoni sterminate. Iiileii gruppi 
di case scompariscono per allargare e rettificare vie 
e pla'zze; ed altrovif sorgono edili;,ii con non nde-
rilà meravigliosa. Moltissimi operai vennero dalle 
varie pirli della 'Fraucin, e trovando lavoro abha-
stiinzà' bene retribuito, si tengono generiilnu'iito 
paghi e tranquilli. Avendo inlrapieso opero così 
in grande per soddisfare i bisogni <lel inoiiii'iito, si 
occupa multa gente,, alla qiMle iiiooo che inai sarà 
possibile il lasciar mancare lavoro in appicsso. 
Quindi altre opere si dovranno t'.ire, e cosi via via, 
per una successione logica di cause e di etlelti ; e 
tanto lo Stillo eouie luCillà dovraiiiio coslaiiteineute 
iiiiljlegare l'orti somme in lavori silTalli, sieuo essi 
di utilità diretta, u ili comodo, o di abbellimento. 

— Coir apertura della strada ferrahi da .Torino a 
Sevigliano, ibi- ha la lunghezza di W.\ cliilomolri, 
le strallo (lei Piemonte sommano a ìgii clillonietri. 
Entro r anno si spera di aprirne altri -ìì ; sii-diù 
ne avrebbi'co allora 240 chiiomelrì. Alcune di que­
ste opere furono conilolto per-tiMieui diriidlissiini, 
sicché riuijuirono assai costose. Per ali'unoidi quelle 
«he restano da tarsi purecchie citli e Provincie en­

trarono in qualilù di azionisti nelle Compiignìe im­
prenditrici per ,forli somme, sicché la coslruzIoiiQ^ 
di queste sarà agevolata. Anche la cosi della strada 
centrale italiana, chn devo congiiingore il f^ombardo-
Venelo, i ducali Padani, la Toscana o lo Stato ro­
mano, è prossima a passare dall'ordine del progetti 
a quello del fatti, f,a strada da Verona a lìrcscia, por 
la quale puro si dovettero faro dello opere diflidiì, 
si aprirà, ilicesi, entro l 'anno. Cosi anche la peni­
sola va sempre più goi'eiido di qiieslOj importaulo 
veicolo del traflìco, che .stanto la sua geografica 
conforni.iziono le é necessario. 

— A' di passali si sperimenti^ a Londra per la 
prima volta una Uicomotica gigantesca, eli' ò desti­
nata a portare da quella città a Birmingham i trai­
ni pei passeggeri [loiinali d'ordiiiiirio di 15 carri) 
in duo ore. I.a prova si fece con ,T» carri, su oiìiiu-
no dei quali si miso un peso di tao centinaia; u ad 
unta d'un cosi slraordinariu peso e del cattivo tem­
po la strada venne latlu in tre ore. 

— Un fatto, elio mostra come anche delle piccolo 
coso si possa faro un profìcuo commercio, si è (lue-
sto, che dalla sola Francia nel 1N52 s'importarono 
115 milioni di uova nell 'Inghilterra. 

Udiitu, 23 .\litrzo. 

(COMMERCIO). ~ Neil' ultilno mercato di animali 
bovini tcoutd in questa ciuà la seltiin.inii scorsa i prnzzi 
si 30sli'ioiiMM, e vi fu un sul'licicnto numero di (itluri. Le 
vacche da fruito poi ebbero una ricerca slriionliiiaria ed 
ollciiiK'i'o prezzi pru|)oi'zi<Miatiiineiite ninggiDri, Questo .sa-
relilic un segno, che si comincia ii .scullic il bisogno,, e 
l'iilililà (li accresijero il niinici'o dei beslinini. Spcri.Miio, 
clii' di eiiosegueiiza si vegga un.i pari premura nell' c-
slcnilerc la cijllivaziono dei prati arlifieiuU. 

Luìyi Murerò JìeUutlore. 

Eh'.ncn della cUmikìom dcjjli IL ììlì. 
ììKjiiijnen e Siihallcrni e/' Acqua e Strutta 
di questa Pi-(w!nciu fW l' erezione della 
Chiv.fii monttmeiiìdla iit Vicnimj iti comme-
montzivne ilei siilvumento dì S. M. L' I.MPF.-

KAToiiii, E ili-; NosTiio Auci;siissiMo SovuANO. 

Luisi DiiDili) I. Il logl'giiere in C;i|)o ^ A. L. 20 00 
(.".lovi i Cornell;] f. f. ili Ingi'giicie .\g!?iuiilo o 12 00 
Fi'i'diorindM di Viitvus'in Ingegnere ili lliparlo 
Pii'lri) Isiiiliioi iilciii 
(ìiusi'i);.ie M iiMCo, ifleni 
Liiiiii T.iViisiois ingegnere Prjllcaiitc 
0?ia!c| • C;||i|icn.iri ideili 
AOIIIMÌI) Vit'Ciitini idem 
.^iiliihi» Tiiiiridioi iileiii 
Ln!)!Ì Zigiiilli Assislciile Slriidiilo 
(jiii,se|i(ie' /iiMiliivacoino iili'iii 
(liuse|)|ii; lliii'glii idem 
Ci'.siMe ile Uuiiii iilem 
A"Kelii V'decaroni ideili 
S.iiite /iiiiipnrn idem 
I);ioie!e Oii;.'iii'o iilein 
l i roi i r i l i i Iviriier . idem 
Gl'I, lì;i(l. l'ivii idem 
Lioi;i (ìiaiiil iliiii Custode Idraulico 
ì),miele ('.:i|>rileij iileiu 
Ceiiire ll 'S"'"! idem 
Giiieiiioii Heil.i.ssi Disegiiiilure 
Gì'). Boi. Ciiliiiei Sti-iUiire , 
Itiiiiii'inil» Miir umilili Diurnista Dlspgnatnro 
Aoliiiiin .\t;iss:ii'oUi) d'ILn î .ii'̂ l.iile (di-aulico 
Pieiiii l'i'ii/. 1 sill'i Cosliiile liliiiiilieo 
0 l.iar.ki Ileliiiiil sDlUi Cusluile lilraolieo 
Tiiioiuaso (.i'iliii. suiti) Cosi'.de t IrauHca 
Giaseppc Touiulli lusecvieiito 
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couso ì)uui CMm vunìucdìi is VH-S\A 
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lig, di Stato Mi!t. «1 5 p. 0(0 
le' B al -i l |2 |). 

Oblili, 
(Ielle » il .5 li2 |). 0;o 
(Ielle « al 4 p. 0|0 
,!(,||(. 1) del •Ifi.'in reluill. 4 i\i |l.0|0 

Preslilo cen cstraz. a siirle ilei ÌKVI p. 500 lliir. . 
i|,.U,i » (lei IH '̂J p. !!50 fior. . 

Azioni della Banca 
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7(1 1|4 
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COUSO DLI CASIBJ iiV VHilWA 
10 Alarzo 

Amburgo p. 100 T.nlleri corr. Hi-:, a 2 mesi . 
,liii,sUMilani p. 100 'Jiilleri corr. a 2 mesi . • . 
,\ii(;iislii 1). toc lioiioi eurr. uso 
Ciciioiii p. 300 lire uneve piemoiilrsi a 2 mesi 
(.iveriio p. i)"" lir*̂  losc-iiie a 2 inc.'ii 

Londra p. 1. lira sterlina j ^ ^ '^^^^ '.'.'.'.[ 

M.laiKi p. ;ÌOO L . A. a 2 niehi 
.Viio'sialiii p. "^'" fniiielii a 2 ii.esi 
ìiiiii:Vi p. .100 Iraiiehi u 2 nie.-ii 

( 1 mese 
( 2 lì osi 

( 1 mese 
'l'iieble p. 100 liorini 

Vclie-!i.i p. 300 L. A. I ,_, „„,j| ; 
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Talleri di Maria Teresa lior. 
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